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Ci sono modi di avvicinarci a Dio che, in realtà, ci allontanano da noi stessi. La Cananea del 
Vangelo di oggi vuole un miracolo dal guru di passaggio e mette in scena la sceneggiata 
sacra. Ma Gesù la riconduce a verità. E a sé. 
La cananea si avvicina a Gesù sbraitando, invocando una guarigione: non gli importa nulla 
di chi sia veramente Gesù, non è sua discepola, solo vuole il miracolo del guru di turno, le ha 
provate tutte, perché non tentare anche con la religione? La frase del Signore è uno schiaffo 
in pieno volto: «Bel cane che sei, non ti interessi di me, non segui la mia Parola, solo vuoi un 
miracolo. Io, prima, devo occuparmi dei miei discepoli». È esattamente ciò che accade a 
molti tra noi: viviamo la nostra vita con una vaghissima appartenenza al cristianesimo, ci 
sentiamo cristiani a Pasqua e a Natale, consideriamo la Chiesa e la comunità una specie di 
inutile complicazione per chi ha un sacco di tempo da perdere, poi, quando accade qualco-
sa, una malattia, un lutto, ci rivolgiamo a Dio sbraitando, esigendo, minacciando. Come 
avremmo reagito noi al posto della cananea? Io mi sarei offeso e me ne sarei andato, anne-
gando nel mio dolore, maledicendo Dio e il suo disinteresse, chiudendo per sempre la porta 
della fede. La donna cananea no, riflette. La guancia ancora le fa male, mette da parte il suo 
amor proprio e confessa: «Hai ragione Signore, vengo da te solo ora che ho bisogno. Però, 
ti prego, fai qualcosa...» Mi vedo il volto duro di Gesù che si scioglie in un accogliente sorri-
so: «Risposta giusta, questa volta, la tua fede ora produce miracoli». Dio vuole essere tratta-
to da adulto! 
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2�'LR��QRVWUD�GLIHVD��FRQWHPSOD�LO�YROWR�
GHO�WXR�&ULVWR��3HU�PH�XQ�JLRUQR�QHO�WXR�
WHPSLR��q�SL��FKH�PLOOH�DOWURYH�� 
 
&���1HO�QRPH�GHO�3DGUH�H�GHO�)LJOLR�H�
GHOOR�6SLULWR�6DQWR��$PHQ 

 
&��,O�6LJQRUH�VLD�FRQ�YRL� 
$��(�FRQ�LO�WXR�VSLULWR� 
� 
$772�3(1,7(1=,$/( 
&KLHGLDPR�SHUGRQR�DO�3DGUH�GHOOH�PLVHULFRUGLH�
SHU�OD�QRVWUD�SRFD�IHGH�H�SHU�DYHU�FKLXVR�LO�FXRUH�D�
FKL�OD�SHQVD�R�DJLVFH�GLYHUVDPHQWH�GD�QRL� 
�%UHYH�SDXVD�GL�VLOHQ]LR� 
 

6LJQRUH��FKH�FL�YXRL�DWWHQWL�DOOH�QHFHVVLWj�GHL�IUDWHO�
OL��DEEL�SLHWj�GL�QRL��6LJQRUH��SLHWj� 
&ULVWR��FKH�YXRL�HVVHUH�ULFRQRVFLXWR�LQ�FKL�FL�YLYH�
DFFDQWR��DEEL�SLHWj�GL�QRL��&ULVWR��SLHWj� 
6LJQRUH��FKH�SHUGRQL�PROWR�D�FKL�PROWR�DPD��DEEL�
SLHWj�GL�QRL��6LJQRUH��SLHWj 
&��'LR�RQQLSRWHQWH�DEELD�PLVHULFRUGLD�
GL�QRL��SHUGRQL�L�QRVWUL�SHFFDWL�H�FL�FRQ�
GXFD�DOOD�YLWD�HWHUQD���$PHQ 
 
*/25,$�$�',2�1(//¶$/72�&,(/,�H�
SDFH�LQ�WHUUD�DJOL�XRPLQL�GL�EXRQD�YR�
ORQWj��1RL�WL�ORGLDPR��WL�EHQHGLFLDPR��WL�
DGRULDPR��WL�JORUL¿FKLDPR��WL�UHQGLDPR�
JUD]LH�SHU�OD�WXD�JORULD�LPPHQVD��6L�
JQRUH�'LR��5H�GHO�FLHOR��'LR�3DGUH�RQQL�
SRWHQWH��6LJQRUH�)LJOLR�XQLJHQLWR��*HV��
&ULVWR��6LJQRUH�'LR��$JQHOOR�GL�'LR��)L�
JOLR�GHO�3DGUH��WX�FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�
PRQGR��DEEL�SLHWj�GL�QRL��WX�FKH�WRJOL�L�
SHFFDWL�GHO�PRQGR��DFFRJOL�OD�QRVWUD�
VXSSOLFD��WX�FKH�VLHGL�DOOD�GHVWUD�GHO�3D�
GUH��DEEL�SLHWj�GL�QRL��3HUFKp�WX�VROR�LO�
6DQWR��WX�VROR�LO�6LJQRUH��WX�VROR�O¶$OWLVVL�
PR��*HV��&ULVWR��FRQ�OR�6SLULWR�6DQWR��
QHOOD�JORULD�GL�'LR�3DGUH��$PHQ� 
 

&2//(77$�Anno A): 
2�3DGUH�FKH�QHOO¶DFFRQGLVFHQGHQ]D�GHO�
WXR�)LJOLR�PLWH�H�XPLOH�GL�FXRUH�KDL�
FRPSLXWR�LO�GLVHJQR�XQLYHUVDOH�GL�VDO�
YH]]D��ULYHVWLFL�GHL�WXRL�VHQWLPHQWL��SHU�
FKp�UHQGLDPR�FRQWLQXD�WHVWLPRQLDQ]D�
FRQ�OH�SDUROH�H�FRQ�OH�RSHUH�DO�WXR�DPRUH�
HWHUQR�H�IHGHOH��3HU�LO�QRVWUR�6LJQRUH�
*HV��&ULVWR«�$PHQ 
 

3ʔʋʏʃ�/ʇʖʖʗʔʃ��,V�ɶɷ�ɲ�ɷ-ɸ� 
 

'DO�OLEUR�GHO�SURIHWD�,VDuD 
&RVu�GLFH�LO�6LJQRUH� 
©2VVHUYDWH�LO�GLULWWR�H�SUDWLFDWH�OD�JLX�
VWL]LD��SHUFKp�OD�PLD�VDOYH]]D�VWD�SHU�
YHQLUH��OD�PLD�JLXVWL]LD�VWD�SHU�ULYHODUVL� 
*OL�VWUDQLHUL��FKH�KDQQR�DGHULWR�DO�6L�
JQRUH�SHU�VHUYLUOR�H�SHU�DPDUH�LO�QRPH�
GHO�6LJQRUH��H�SHU�HVVHUH�VXRL�VHUYL��
TXDQWL�VL�JXDUGDQR�GDO�SURIDQDUH�LO�VD�
EDWR�H�UHVWDQR�IHUPL�QHOOD�PLD�DOOHDQ]D��
OL�FRQGXUUz�VXO�PLR�PRQWH�VDQWR�H�OL�FRO�
PHUz�GL�JLRLD�QHOOD�PLD�FDVD�GL�SUHJKLH�
UD��,�ORUR�RORFDXVWL�H�L�ORUR�VDFUL¿FL 
VDUDQQR�JUDGLWL�VXO�PLR�DOWDUH� 
SHUFKp�OD�PLD�FDVD�VL�FKLDPHUj 
FDVD�GL�SUHJKLHUD�SHU�WXWWL�L�SRSROLª�� 
3DUROD�GL�'LR��5HQGLDPR�JUD]LH�D�'LR� 
 
6ʃʎʏʑ�5ʇʕʒʑʐʕʑʔʋʃʎʇ��6DOPR�ɷɷ� 
3RSROL�WXWWL��ORGDWH�LO�6LJQRUH� 
 
'LR�DEELD�SLHWj�GL�QRL�H�FL�EHQHGLFD� 
VX�GL�QRL�IDFFLD�VSOHQGHUH�LO�VXR�YROWR��
SHUFKp�VL�FRQRVFD�VXOOD�WHUUD�OD�WXD�YLD��
OD�WXD�VDOYH]]D�IUD�WXWWH�OH�JHQWL� 
 
*LRLVFDQR�OH�QD]LRQL�H�VL�UDOOHJULQR� 
SHUFKp�WX�JLXGLFKL�L�SRSROL�FRQ�UHWWLWXGL�
QH��JRYHUQL�OH�QD]LRQL�VXOOD�WHUUD� 
 
7L�ORGLQR�L�SRSROL��R�'LR� 
WL�ORGLQR�L�SRSROL�WXWWL� 
&L�EHQHGLFD�'LR�H�OR�WHPDQR 
WXWWL�L�FRQ¿QL�GHOOD�WHUUD� 
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'DOOD�OHWWHUD�GL�VDQ�3DROR�DSRVWROR�DL�
5RPDQL 
)UDWHOOL��D�YRL��JHQWL��HFFR�FKH�FRVD�GLFR��
FRPH�DSRVWROR�GHOOH�JHQWL��LR�IDFFLR�RQRUH�
DO�PLR�PLQLVWHUR��QHOOD�VSHUDQ]D�GL�VXVFL�
WDUH�OD�JHORVLD�GL�TXHOOL�GHO�PLR�VDQJXH�H�GL�
VDOYDUQH�DOFXQL��6H�LQIDWWL�LO�ORUR�HVVHUH�
UL¿XWDWL�q�VWDWD�XQD�ULFRQFLOLD]LRQH�GHO�
PRQGR��FKH�FRVD�VDUj�OD�ORUR�ULDPPLVVLR�
QH�VH�QRQ�XQD�YLWD�GDL�PRUWL" 
,QIDWWL�L�GRQL�H�OD�FKLDPDWD�GL�'LR�VRQR�
LUUHYRFDELOL��&RPH�YRL�XQ�WHPSR�VLHWH�VWD�
WL�GLVREEHGLHQWL�D�'LR�H�RUD�DYHWH�RWWHQXWR�
PLVHULFRUGLD�D�PRWLYR�GHOOD�ORUR�GLVREEH�
GLHQ]D��FRVu�DQFK¶HVVL�RUD�VRQR�GLYHQWDWL�
GLVREEHGLHQWL�D�PRWLYR�GHOOD�PLVHULFRUGLD�
GD�YRL�ULFHYXWD��SHUFKp�DQFK¶HVVL�RWWHQJD�
QR�PLVHULFRUGLD�� 

'LR�LQIDWWL�KD�ULQFKLXVR�WXWWL�
QHOOD�GLVREEHGLHQ]D��SHU�HVVHUH�
PLVHULFRUGLRVR�YHUVR�WXWWL�� 
 
3DUROD�GL�'LR� 
5HQGLDPR�JUD]LH�D�'LR� 
 
&ʃʐʖʑ�ʃʎ�9ʃʐʉʇʎʑ 
 
$OOHOXLD��DOOHOXLD� 
*HV��DQQXQFLDYD�LO�YDQJHOR�GHO�
5HJQR�H�JXDULYD�RJQL�VRUWD�GL�
LQIHUPLWj�QHO�SRSROR�� 
$OOHOXLD� 
 
9ʃʐʉʇʎʑ��0W�ɲɶ�ɳɲ-ɳɹ� 

'DO�9DQJHOR�VHFRQGR�0DWWHR� 
,Q�TXHO�WHPSR��SDUWLWR�GL�Oj��
*HV��VL�ULWLUz�YHUVR�OD�]RQD�GL�
7LUR�H�GL�6LGzQH��(G�HFFR�XQD�
GRQQD�&DQDQqD��FKH�YHQLYD�GD�
TXHOOD�UHJLRQH��VL�PLVH�D�JULGD�
UH��©3LHWj�GL�PH��6LJQRUH��¿JOLR�

GL�'DYLGH��0LD�¿JOLD�q�PROWR�WRUPHQWD�
WD�GD�XQ�GHPRQLRª��0D�HJOL�QRQ�OH�UL�
YROVH�QHSSXUH�XQD�SDUROD� 
$OORUD�L�VXRL�GLVFHSROL�JOL�VL�DYYLFLQDUR�
QR�H�OR�LPSORUDURQR��©(VDXGLVFLOD��SHU�
FKp�FL�YLHQH�GLHWUR�JULGDQGR�ª��(JOL�
ULVSRVH��©1RQ�VRQR�VWDWR�PDQGDWR�VH�
QRQ�DOOH�SHFRUH�SHUGXWH�GHOOD�FDVD�G¶,�
VUDHOHª��0D�TXHOOD�VL�DYYLFLQz�H�VL�SUR�
VWUz�GLQDQ]L�D�OXL��GLFHQGR��©6LJQRUH��
DLXWDPL�ª��(G�HJOL�ULVSRVH��©1RQ�q�EH�
QH�SUHQGHUH�LO�SDQH�GHL�¿JOL�H�JHWWDUOR�DL�
FDJQROLQLª��©Ê�YHUR��6LJQRUH�–�GLVVH�OD�
GRQQD�–��HSSXUH�L�FDJQROLQL�PDQJLDQR�
OH�EULFLROH�FKH�FDGRQR�GDOOD�WDYROD�GHL�
ORUR�SDGURQLª��$OORUD�*HV��OH�UHSOLFz��
©'RQQD��JUDQGH�q�OD�WXD�IHGH��$YYHQJD�
SHU�WH�FRPH�GHVLGHULª��(�GD�TXHOO¶LVWDQ�
WH�VXD�¿JOLD�IX�JXDULWD�� 
3DUROD�GHO�6LJQRUH��/RGH�D�WH��R�&ULVWR� 
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È abbastanza facile centrare il tema coordinatore di questa liturgia della Parola. La Dichiarazione 
conciliare sulle relazioni della Chiesa con le religioni non cristiane o certe pagine della Gaudium et 
Spes potrebbero costruirne l'ideale attualizzazione. La proclamazione del Terzo Isaia di cui nella 
prima lettura si legge la pagina d'esordio è esplicita: «Gli stranieri... li colmerò di gioia» (56,6). E ad 
essa si può aggiungere quella ancor più ardita contenuta nella finale del libretto di questo profeta 
post-esilico che non concepisce la comunità ebraica nello stile integralistico di Esdra e Neemia: 
«Anche tra gli stranieri mi prenderò sacerdoti e leviti, dice il Signore» (Is 66,21).  Anche il miracolo 
di Gesù si orienta in questa linea universalistica. La donna cananea ha una fede «davvero gran-
de» (Mt 15,28), notazione propria solo di Matteo. Ed anche la pericope paolina, tratta dalla sezione 
della lettera ai Romani in cui si affronta il «problema giudaico», è indirettamente una celebrazione 
dell'universalità della salvezza che, partendo da Abramo, si effonde in benedizione per tutti i popoli 
della terra (Gn 12,3).  Tuttavia per giungere a questa tesi, che pure è facilmente riconosciuta come 
essenziale al cristianesimo per il quale «non c'è più giudeo, né greco, non c'è più schiavo né libe-
ro, non c'è più né uomo né donna» (Gal 3,28), bisogna passare attraverso alcune difficoltà non 
marginali. Infatti Isaia, pur aprendo il Tempio come «casa di preghiera per tutti i popoli» (56,7), 
esige la «non profanazione del sabato», il pellegrinaggio al «monte santo» di Sion, atti tipicamente 
appartenenti al patrimonio culturale e tradizionale ebraico. Anche il comportamento di Gesù nei 
confronti della Cananea rientra nei canoni dell'ortodossia giudaica, dimostrando così che Gesù 
non è un essere disincarnato ma in continuità con la sua cultura e il suo ambiente. Egli implicita-
mente dichiara che la salvezza «viene solo dai Giudei» (Gv 4,22) e, secondo il colorito linguaggio 
orientale, etichetta la donna come «un cane» infedele. Similmente Paolo, «l'apostolo dei genti-
li» (Rm 11,13), non ignora che la radice che sostiene l'albero della Chiesa è ebraica (è appunto 
l'immagine dell'olivo usata proprio nel c. 11 della lettera ai Romani) e definisce il Cristo «servitore  
dei circoncisi» (Rm 15,8). Questa limitazione dev'essere esattamente intesa, senza le velleità inte-
gralistiche sempre risorgenti. Infatti anche la Chiesa primitiva ha vissuto drammaticamente il pro-
blema dell'ammissione dei pagani alla mensa del nuovo popolo di Dio, come testimoniano il libro 
degli Atti, il documento del Concilio di Gerusalemme  (At 15) e la polemica paolina coi Giudeo-
cristiani. È  indispensabile riscoprire l'apertura radicale del cristianesimo ad ogni creatura senza 
alcuna discriminazione; è indispensabile, come insegna  ripetutamente Matteo, ritenere che il 
«vero Israele» non passa  più attraverso i confini dell'Israele razziale ma solo nell'ambito della 
fede; è indispensabile divenire sensibili ai valori altissimi disseminati in religioni, culture, mondi 
sociali differenti da quelli tradizionalmente cristiani; è indispensabile superare le strette barriere dei 
gruppi delle comunità ristrette per annunciare a tutte le genti (Mt 28,19) l'evangelo, invitando quelli 
d'Oriente e d'Occidente a sedere a mensa (Mt 8,11) nel regno di Dio; è indispensabile interrogare 
le nostre chiese cristiane sul rischio della chiusura in una comunità di «puri», fermi ad una tradizio-
ne conservatrice; è indispensabile passare da abbracci astratti verso lontani e non fastidiosi popoli 
a concrete «guarigioni» e dialoghi con vicini sofferenti, emarginati e dimenticati o con quelli che 
uno scrittore cattolico contemporaneo chiama i «vicini lontani».  Tuttavia è anche giusto, come ha 
fatto il Cristo, essere così incarnati e non utopici da non rinnegare o disperdere i propri valori in un 
sincretismo evanescente ed indifferenziato; è giusto anche ritenere la purezza della «radice» su 
cui si è innestati; è giusto seguire il piano di salvezza di Dio che passa attraverso la promessa 
prima e la Chiesa, «strumento universale di salvezza». Anche nel miracolo, nota un esegeta, 
«Gesù chiede alla donna il riconoscimento della priorità di Israele alla salvezza, perché questa non 
è un'ideologia, ma si inscrive in una storia» decisa ed attuata da Dio (J. Radermakers). 
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352)(66,21(�',�)('(�&UHGR�LQ�XQ�VROR�'LR��3DGUH�RQQLSRWHQWH��&UHDWRUH�GHO�FLHOR�H�
GHOOD�WHUUD��GL�WXWWH�OH�FRVH�YLVLELOL�H�LQYLVLELOL��&UHGR�LQ�XQ�VROR�6LJQRUH��*HV��&ULVWR��XQL�
JHQLWR�)LJOLR�GL�'LR��QDWR�GDO�3DGUH�SULPD�GL�WXWWL�L�VHFROL��'LR�GD�'LR��/XFH�GD�/XFH��'LR�
YHUR�GD�'LR�YHUR��*HQHUDWR��QRQ�&UHDWR��GHOOD�VWHVVD�VRVWDQ]D�GHO�3DGUH��SHU�PH]]R�GL�/XL�
WXWWH�OH�FRVH�VRQR�VWDWH�FUHDWH��3HU�QRL�XRPLQL�H�SHU�OD�QRVWUD�VDOYH]]D�GLVFHVH�GDO�FLHOR��H�
SHU�RSHUD�GHOOR�6SLULWR�VDQWR�VL�q�LQFDUQDWR�QHO�VHQR�GHOOD�YHUJLQH�0DULD�H�VL�q�IDWWR�8R�
PR��)X�FURFLILVVR�SHU�QRL�VRWWR�3RQ]LR�3LODWR��PRUu�H�IX�VHSROWR��,O�WHU]R�JLRUQR�q�ULVXVFLWD�
WR�� VHFRQGR� OH�6FULWWXUH�� q� VDOLWR�DO� FLHOR�� VLHGH�DOOD�GHVWUD�GHO�3DGUH��(�GL�QXRYR�YHUUj��
QHOOD�JORULD��SHU�JLXGLFDUH�L�YLYL�H�L�PRUWL��H�LO�VXR�UHJQR�QRQ�DYUj�ILQH��&UHGR�QHOOR�6SLULWR�
6DQWR��FKH�q�6LJQRUH�H�Gj�OD�YLWD��H�SURFHGH�GDO�3DGUH�H�GDO�)LJOLR��&RQ�LO�3DGUH�H�LO�)LJOLR�
q�DGRUDWR�H�JORULILFDWR��H�KD�SDUODWR�SHU�PH]]R�GHL�SURIHWL��&UHGR� OD�&KLHVD��XQD��VDQWD��
FDWWROLFD�H�DSRVWROLFD��3URIHVVR�XQ�VROR�EDWWHVLPR�SHU� LO�SHUGRQR�GHL�SHFFDWL��$VSHWWR� OD�
ULVXUUH]LRQH�GHL�PRUWL�H�OD�YLWD�GHO�PRQGR�FKH�YHUUj��$PHQ� 
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68//(�2))(57( 
$FFRJOL�L�QRVWUL�GRQL��6LJQRUH��LQ�TXHVWR�PLVWHULRVR�
LQFRQWUR�WUD�OD�QRVWUD�SRYHUWj�H�OD�WXD�JUDQGH]]D��QRL�
WL�RIIULDPR� OH�FRVH�FKH�FL�KDL�GDWR��H� WX�GRQDFL� LQ�
FDPELR�WH�VWHVVR��3HU�&ULVWR�QRVWUR�6LJQRUH��$PHQ�� 
 

6DQWR��6DQWR��6DQWR�LO�6LJQRUH�'LR�GHOO¶XQLYHUVR��
,�FLHOL�H�OD�WHUUD�VRQR�SLHQL�GHOOD�WXD�JORULD��2VDQ�
QD�QHOO¶DOWR�GHL�FLHOL��%HQHGHWWR�FROXL�FKH�YLHQH�
QHO�QRPH�GHO�6LJQRUH��2VDQQD�QHOO¶DOWR�GHL�FLHOL� 
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0LVWHUR�GHOOD�IHGH� 
$QQXQ]LDPR�OD�WXD�PRUWH� 
6LJQRUH��SURFODPLDPR 
OD�WXD�ULVXUUH]LRQH� 
QHOO¶DWWHVD�GHOOD�WXD�YHQXWD� 
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3DGUH�QRVWUR��FKH�VHL�QHL�FLHOL� 
VLD�VDQWLILFDWR�LO�WXR�QRPH� 
YHQJD�LO�WXR�UHJQR� 
VLD�IDWWD�OD�WXD�YRORQWj� 
FRPH�LQ�FLHOR�FRVu�LQ�WHUUD� 
'DFFL�RJJL�LO�QRVWUR�SDQH 
TXRWLGLDQR��H�ULPHWWL�D�QRL 
L�QRVWUL�GHELWL�FRPH�QRL 
OL�ULPHWWLDPR�DL�QRVWUL�GHELWRUL� 
H�QRQ�FL�LQGXUUH�LQ�WHQWD]LRQH� 
PD�OLEHUDFL�GDO�PDOH� 
 
/LEHUDFL��R�6LJQRUH��GD�WXWWL�L�PDOL��FRQFHGL�OD�SDFH�DL�
QRVWUL�JLRUQL���H�FRQ�O
DLXWR�GHOOD�WXD�PLVHULFRUGLD��YLYUH�
PR�VHPSUH�OLEHUL�GDO�SHFFDWR�H�VLFXUL�GD�RJQL�WXUED�

PHQWR��QHOO
DWWHVD�FKH�VL�FRPSLD�OD�EHDWD�VSHUDQ]D��H�
YHQJD�LO�QRVWUR�6DOYDWRUH�*HV��&ULVWR��7XR�q�LO�UHJQR��
WXD�OD�SRWHQ]D�H�OD�JORULD�QHL�VHFROL� 
 

6LJQRUH�*HV��&ULVWR��FKH�KDL�GHWWR�DL�WXRL�DSRVWROL��³9L�
ODVFLR�OD�SDFH��YL�GR�OD�PLD�3DFH �́�QRQ�JXDUGDUH�DL�QRVWUL�
SHFFDWL��PD�DOOD�IHGH�GHOOD�WXD�&KLHVD��H�GRQDOH�XQLWj�H�
SDFH�VHFRQGR�OD�WXD�YRORQWj��7X�FKH�YLYL�H�UHJQL�QHL�
VHFROL�GHL�VHFROL��$PHQ� 
 

/D�SDFH�GHO�6LJQRUH�VLD�VHPSUH�FRQ�YRL� 
(�FRQ�LO�WXR�VSLULWR� 
 

$JQHOOR�GL�'LR��FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR��
DEEL�SLHWj�GL�QRL� 
$JQHOOR�GL�'LR��FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR��
DEEL�SLHWj�GL�QRL� 
$JQHOOR�GL�'LR��FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR��
GRQD�D�QRL�OD�SDFH� 
 

%HDWL�JOL�LQYLWDWL�DOOD�&HQD�GHO�6LJQRUH� 
(FFR�O
$JQHOOR�GL�'LR��FKH�WRJOLH�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR� 
 

2�6LJQRUH��QRQ�VRQR�GHJQR�GL�SDUWHFLSDUH�DOOD�
WXD�PHQVD��PD�GL¶�VROWDQWR�XQD�SDUROD�H�LR�VDUz�
VDOYDWR� 
 
'232�/$�&2081,21( 
2�'LR�� FKH� LQ� TXHVWR� VDFUDPHQWR� FL� KDL� IDWWL�
SDUWHFLSL� GHOOD� YLWD� GHO� &ULVWR�� WUDVIRUPDFL� D�
LPPDJLQH� GHO� WXR� )LJOLR�� SHUFKp� GLYHQWLDPR�
FRHUHGL� GHOOD� VXD� JORULD� QHO� FLHOR�� 3HU�&ULVWR�
QRVWUR�6LJQRUH�$PHQ�� 
 
%HQHGL]LRQH�H�FRQJHGR 



 

� 

 
9,7$�',�&2081,7¬ 

IMPARIAMO A CONVIVERE 
CON IL “COVID19” 

,1&21752�&21� 
/$�3$52/$�',�',2 
Ogni giovedì, alle ore 21,00, nei 
locali parrocchiali di san Paolino 
lettura, riflessione e comento sulla 
Parola di Dio della Domenica se-
guente. 



 

� 

 
,�&$17,�'(//$�12675$�&2081,7¬ 

,QJUHVVR���&DQWLFR�GHL�UHGHQWL� 
,O�6LJQRUH�q�OD�PLD�VDOYH]]D�H�FRQ�OXL�QRQ�WHPR�SL��� 
SHUFKp�KR�QHO�FXRUH�OD�FHUWH]]D��OD�VDOYH]]D�q�TXL�FRQ�PH�� 
7L�ORGR��6LJQRUH��SHUFKp�XQ�JLRUQR�HUL�ORQWDQR�GD�PH�� 
RUD�LQYHFH�VHL�WRUQDWR�H�PL�KDL�SUHVR�FRQ�WH��5,7�� 
 
6DOPR�UHVSRQVRULDOH 

 
 
 
 

&RPXQLRQH�������&UHGR�LQ�7H��6LJQRUH 
 

&UHGR�LQ�7H��6LJQRUH��FUHGR�QHO�WXR�DPRUH� 
QHOOD�WXD�IRU]D��FKH�VRVWLHQH�LO�PRQGR� 
&UHGR�QHO�WXR�VRUULVR��FKH�ID�VSOHQGHUH�LO�FLHOR 
H�QHO�WXR�FDQWR��FKH�PL�Gj�JLRLD�� 
 
&UHGR�LQ�7H��6LJQRUH��FUHGR�QHOOD�WXD�SDFH 
QHOOD�WXD�YLWD��FKH�ID�EHOOD�OD�WHUUD� 
QHOOD�WXD�OXFH��FKH�ULVFKLDUD�OD�QRWWH� 
VLFXUD�JXLGD�QHO�PLR�FDPPLQR�� 
 
&UHGR�LQ�7H��6LJQRUH��FUHGR�FKH�7X�PL�DPL� 
FKH�PL�VRVWLHQL��FKH�PL�GRQL�LO�SHUGRQR� 
FKH�7X�PL�JXLGL�SHU�OH�VWUDGH�GHO�PRQGR� 
FKH�PL�GDUDL�OD�WXD�YLWD�� 
 
)LQDOH���7HVWLPRQL�GHOO
DPRUH  
 

7HVWLPRQL�GHOO
DPRUH��WHVWLPRQL GHO�6LJQRUH� 
VLDPR�LO�SRSROR�GL�'LR H�DQQXQFLDPR�LO�UHJQR�VXR� 
DQQXQFLDPR�OD�VXD�SDFH� OD�VSHUDQ]D�GHOOD�FURFH 
FKH�OR�VSLULWR�GL�'LR GRQD�D�TXHVWD�XPDQLWj� 
 
,O�WXR�6SLULWR�6LJQRUH��LQ�RJQL�WHPSR� 
FL�ID�VHJQR GHO�WXR�DPRUH�SHU�LO�PRQGR� 
7UD�OD�JHQWH�QRL�YLYLDPR�OD�WXD�PLVVLRQH 
QHOOD�IHGH�FKH�VL�ID�FRQGLYLVLRQH��� 5,7� 
 



 

� 

$UFLGLRFHVL�GL�/XFFD 
&RPXQLWj�3DUURFFKLDOH 
GHO�&HQWUR�6WRULFR�GL�/XFFD 

 

3(5�,1)250$=,21, 
ULFKLHVWD�GL�'RFXPHQWL�H 
FHOHEUD]LRQH�GL�6DFUDPHQWL 
FRQWDWWDUH�OD�VHJUHWHULD� 
3�]D�6��3LHULQR��� 
WHO������������ 
WHO������������� 
&HOO������������� 
H-PDLO��LQIR#OXFFDWUDQRL�LW 
ZZZ�OXFFDWUDQRL�LW 

6$17(�0(66(�3$552&&+,$/, 
&RQ�VHJQDOD]LRQH�GHOOD�SUHVHQ]D 

 

Vigiliari 
ore 17,30 chiesa di san Frediano (160 posti) 
 

ore 21,00 chiesa di san Paolino (94 posti) 
 

Domenicali e Festive 
ore 8,00 chiesa di san Pietro Somaldi 
(72 posti)  
 

ore 9,30 chiesa di san Frediano – (160 posti) 
 

ore 10,30 chiesa di santa Maria Forisportam 
(Santa Maria Bianca)  (178 posti) 
 

ore 18,00  chiesa di santa Maria Forisportam 
(Santa Maria Bianca)  (178 posti) 
 

ore 19,00 chiesa di san Paolino (94 posti) 
 

Feriale (senza segnalazione della presenza) 
 

ore 8.00 chiesa di san Leonardo in Borghi 
ore 18.00 chiesa di san Leonardo in Borghi 
(54 posti)  
La messa delle 8,00 in san Frediano è 
sospesa per il mese di agosto 
 

 

COME SEGNALARE LA PRESENZA 
ALLA MESSA DOMENICALE Per essere 
sicuri di trovare posto, senza inutili attese, è im-
portante segnalare la propria presenza, utilizzan-
do il sistema predisposto dalla Diocesi in questi 
modi 
1.Utilizzo il sito della Diocesi Nella schermata 
principale (www.diocesilucca.it) c’è in bell’eviden-
za un riquadro su cui cliccare per entrare nel 
sistema; una volta entrati, si può scegliere se 
ricercare la Messa per chiesa o per data.  
2. Mi servo di un operatore Ci si può servire del 
telefono e un operatore provvederà alla segnala-
zione della partecipazione alla messa. Si può 
chiamare questo numero, dalle 10,00 alle 12.00 
e dalle 15.00 alle 18.00, dal martedì al sabato 

Centro Storico di Lucca: 0583 53576   

/D�UDFFROWD�GHO� 
��[�PLOOH�SHU�OD�QRVWUD�
SDUURFFKLD 
6H�YXRL�DQFKH�TXHVW¶DQQR��SXRL�
GRQDUH�LO�WXR�³�[����´�DOOD�QRVWUD�
3DUURFFKLD�GHO�&HQWUR�6WRULFR��
7L�LQGLFKLDPR�OD�2QOXV�SDUURFFKLD�
OH�D�FXL�SXRL�RIIULUH�LO�WXR�SUH]LRVR�
DLXWR�SHU�SRUWDUH�DYDQWL�SURJHWWL�H�
LQL]LDWLYH�D�IDYRUH�GHL�SL��GHEROL�H�
QRQ�VROR�� 
)LQ�GD�RUD���JUD]LH�GL�FXRUH�� 
,QGLFDUH�QHOOD�FDVHOOD�³6&(/7$�
3(5�/$�'(67,1$=,21(�'(/�&,1�
48(�3(5�0,//(�$�6267(*12�
'(/�92/217$5,$72�(�'(//(�$/�
75(�25*$1,==$=,21,�121�/8�
&5$7,9(�',�87,/,7$¶�62&,$/( �́�
TXHVWR�FRGLFH� 
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